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Messaggio di Pertini 

Domani 
riaprono 
le scuole 
11 milioni 
di ragazzi 
sui banchi 
ROMA — Domani undici 
milioni di studenti e oltre un 
milione di insegnanti, perso
nale tecnico-ausiliario e di
rettivo, rimetteranno in mo
to la grande macchina della 
scuoia. Inlzlerà cosi l'anno 
scolastico '84-85. Le lezioni 
termineranno li 16 giugno, 
dopo 217 giorni «efrettivi». 

'Probabilmente, le elezioni 
'europee in programma per 
la primavera toglieranno al
cuni giorni di lezione da que
sto calendario. Le vacanze di 
Natale lnizleranno il 23 di
cembre e termineranno il 6 
gennaio. Quelle di Pasqua 
dal 18 al 25 aprile. Altri glor* 

- ni di vacanza saranno mar
tedì primo novembre (Ognis
santi), martedì primo mag-

"gio (Festa del lavoro) e giove-
, dì 8 dicembre (Immacolata 
concezione). Il 18 giugno lni
zleranno gli esami di licenza 
elementare e media, il 3 lu
glio quelli di maturità. 

In Trentino Alto Adige le 
scuole sono Invece iniziate 
lunedì. I ragazzi di quella re
gione avranno tre giorni di 
vacanze dal 2 al 6 marzo. 

Ieri, come ogni inizio d'an
no, il Presidente Pertini ha 
inviato al ministro della 
Pubblica Istruzione un mes
saggio di augurio per l'aper

t u r a delle scuole. 
«Non è — dice 11 messaggio 

— questo appuntamento, né 
mal deve divenire un mero 
obbligo formale e rituale o, 
peggio, un ricorrente appello 
retorico, del quale 1 giovani, 

[>iù di altri, sanno indovinare 
a sostanziale inutilità. Al 

contrario, sono fermamente 
convinto che si debba parla
re al giovani come a cittadi
ni, quali essi sono a tutti gli 
effetti e quali hanno il diritto 
di essere trattati. Agli scola-
ti, agli studenti che ogni 
giorno accolgo al Quirinale e 
che per anni ho incontrato 
alla Camera dei deputati so
no solito rivolgermi con as
soluta franchezza, da pari a 
pari; e da essi ascolto osser
vazioni e Interrogativi since
ri, aperti, mal frivoli, sempre 
assennati e maturi. 

«I ragazzi, anche 1 più pic
coli, sanno che la scuola è 
momento essenziale della vi
ta — ha scritto ancora Perti
ni — che essa rappresenta lo 
strumento più completo di 

: formazione, di soclalizzazio-
. ne ed, insieme, l'occasione di 
un confronto non fittizio con 
la realtà, del tutto compara
bile all'impegno al quale, da 

. adulti saranno chiamati sul 

. terreno del lavoro, della fa
miglia, della società civile». 

«Tale responsabilità i gio
v a n i avvertono — prosegue 
Il messaggio di Pertini — con 

. chiarezza tanto maggiore 
quanto più il mondo che il 
circonda, con le difficoltà i-
nevitabili che ogni genera
zione ha dovuto affrontare, 
da tutti esige serietà, impe
gno, onestà di Intelletto e di 

" cuore. Lo sforzo verso la ri
presa che impegna il nostro 

.Paese non può non investire 
anche la scuola. Condizione 
essenziale di progresso è anzi 
che all'interno della scuola, 
prima che altrove, maturi 
una nuova consapevolezza 
del valore ineliminabile del 
lavoro, delle responsabilità 
Individuali, della solidarietà 
verso gli altri, quali che sia
no le loro Idee, dell'Integrità 
verso la cosa pubblica e nei 
rapporti privati. 

«Di qui l'alto, delicatissimo 
compito che spetta al docen
ti ed a quanti sono impegna
ti, anzitutto con l'esempio, 
nella formazione dei giovani. 
È, li loro lavoro, vera e pro
pria missione della cut bontà 
solo l'avvenire è conferma. 
Ma di qui, egualmente, l'im
portanza dell'organizzazione 
e delle strutture, la cui effi
cienza è condizione del buon 
funzionamento di una scuo
la democratica e moderna. 

«Giganteschi — ha prose
guito Pertini — sono i pro
gressi compiuti dalla Repub
blica su questo terreno. Non 
è necessario andare troppo 
indietro negli anni; ricordare 
il tempo in cui l'istruzione 
era un privilegio di pochi e 
non un diritto di tutti, sanci
to dalla Costituzione e reso 
possibile nel fatti, da un'im
ponente massa di energie e 
di risorse. Noi tutti siamo 
convinti che molto resti an
cora da fare in questa dire
zione». 

•È bene, però, che l ragazzi 
di oggi — conclude Pertini — 
non ignorino le lotte e 1 sacri
fici che le generazioni passa
te hanno sostenuto per assi
curare loro 11 bene prezioso 
della cultura. Con profonda, 
comune consapevolezza di 

3uesta continuità auguro 
unque al più piccini, che 

per la prima volta fanno In
gresso nelle aule, un felice 
primo giorno di scuola. A 
tutti gli altri scolari, agli stu
denti invio il mio pensiero e 
11 mio affettuoso Incoraggia
mento. A lei, onorevole mini
stro, al suoi collaboratori, al 
docenti e al personale non 
docente rivolgo un augurio 
di sereno e proficuo lavoro». 

Giunte, segnali contrastanti 
Livorno, così il PSI 
ha deciso la rottura 

Diviso il direttivo - La sinistra è stata messa in minoranza dagli 
uomini di Lagorio - Domani consiglio comunale e provinciale 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Il PSI ha rotto 
a Livorno e In tutta la pro
vincia la collaborazioen nelle 
giunte di sinistra nelle quali 
il PCI è maggioranza assolu
ta. Gli assessori socialisti al 
Comune e alla Provincia 
hanno già rassegnato le di
missioni e per domani sono 
convocati In consiglio comu
nale e quello provinciale per 
la presa d'atto di una deci
sione che comporta una pie
na assunzione di responsabi
lità da parte del PCI, con so
luzioni di giunte monocolori 
che i comunisti non hanno 
né provocato né voluto. Anzi, 
l comunisti sono disposti a 
rlnegoziare su nuove basi u-
n'alleanza con la massima a-
pertura al dialogo con le 
componenti dell'area laico-
socialista. Intanto anche nel
le amministrazioni locali 
della provincia, al di sopra 
del cinquemila abitanti, la 
componente socialista si va 
dimettendo a catena, ad e-
scluslone di Porto Ferraio al
l'isola d'Elba, dove governa 
una giunta PCI-PSI-PSDI. 

La decisione socialista, 
seppur da tempo nell'aria, è 
apparsa immotivata nelle 
ragioni locali (il PSI non ha 
presentato alcun documento 
che riassuma i motivi della 
rottura) e troppo ancorata a 
giudizi espressi sul governo 
nazionale, per non apparire 
assolutamente pretestuosa. 

La rottura non è però stata 
Indolore per II PSI che ha do
vuto registrare una profon
da lacerazione nel suo diret
tivo provinciale, con 15 
membri della maggioranza 
craxlana favorevoli alla de
cisione e con 17 membri del
la sinistra nettamente con
trari. 

Che cosa è accaduto? In 
realtà li PSI livornese si è 
trovato a dover fare 1 conti 
con una linea elettorale che 
non ha assolutamente paga
to. L'obiettivo del 26 giugno 
di portare il PCI al disotto 
del 50% è stato infatti cla
morosamente battuto da un 
elettorato che ha premiato i 
comunisti facendoli salire 
dal 51,3 al 52,4% con un au
mento percentuale e di voti, 
mentre 11 PSI passava dal-
l'8,5 al 9,4% e la DC, che spe
rava in un rovesciamento 
delle alleanze, crollava dal 
22,8 al 16,8%. Un risultato 
che ha cacciato il PSI livor
nese in un vicolo cieco 
schiacciandolo tra le affer
mazioni pre-elettorali, se
condo le quali bisognava 
•sconfiggere il PCI, ostacolo 
al rinnovamento politico» e 
la realtà di un voto che con
solidava la maggioranza as
soluta dei comunisti in una 
situazione che per ben dieci 
anni aveva visto i socialisti 
collaborare con i comunisti 
con pari dignità nelle giunte 
di sinistra. 

Era da tempo comunque 
che i socialisti sfuggivano al 
confronto sul temi concreti, 
dice li segretario comunista 
Sergio Landi, mentre le avvi
saglie della rottura andava

no moltipllcandosi, dalle di
chiarazioni del segretario so
cialista Capparelll, secondo 
le quali 11 ribaltamento del 
rapporto di forza col PCI sa
rebbe stato un fatto di «salu
te pubblica»; a quelle del vl-
ceslndaco socialista Massi
mo Bianchi che preannun
ciava , possibili conclusioni 
traumatiche e ravvicinate 
del rapporto a sinistra. Le ra
gioni di questo atteggiamen
to sono abbastanza comples
se. C'è tra l'altro da presu
mere che le Insoddisfazioni 
di alcune componenti del 
PSI fossero motivate anche 
dalla impossibilità di trovare 
col PCI un terreno di con
fronto che si esprimesse nel
le forme dello «scambio di in
teressi». 

In campagna elettorale, 
dice Landi, abbiamo denun
ciato il pericolo del comporsi 
di alleanze parallele a quelle 
che governano la città, solle
citando a non cedere alle lu
singhe dei poteri occulti e del 
falso modernismo. Ma gli a-
spettl possono essere anche 
altri. Da tempo a Livorno le 
presidenze della Cassa di Ri
sparmio e della Camera di 
Commercio, ambedue ap
pannaggio della DC, sono in 
regime di «prorogatio», ed 
anche questo può rientrare 
nei calcoli di una operazione 
che resta comunque ambi

gua e contraddittoria. Appa
re Infatti evidente, se si guar
da al quadro toscano, la con
traddizione fra la rottura 
consumata a freddo a Livor
no, la ricomposizione unita
ria di una nuova maggioran
za a Pisa attorno al sindaco 
comunista e la positiva solu
zione che si va prospettando 
per il comune di Slena dove 
si è votato il 26 giugno. 

La decisione livornese ha 
Intanto profondamente Irri
tato la sinistra socialista. 
Era nostra opinione, dice il 
vicesegretario del PSI tosca
no Paolo Bagnoli appunto 
delia sinistra, di non rompe
re per attendere una valuta
zione congressuale della si
tuazione. Lo stesso vicese
gretario nazionale del PSI 
Valdo Spini, concludendo in 
agosto il festival del-
r«Avantl!», aveva manifesta
to un atteggiamento di di
sponibilità alla ripresa della 
collaborazione su linee uni
tarie. Ciò che è avvenuto 
sembra recare invece l'im
pronta del ministro del Turi
smo Lagorio per pareggiare i 
conti In vista del congresso e 
non lasciare solo cosi 11 pen
tapartito fiorentino e per 
lanciare nel contempo un se
gnale favorevole alla richie
sta di omogeneizzazione a-
vanzata dalla DC. 

Renzo Cassigoli 

Crotone, la sinistra 
governa al Comune 

Dopo anni di centro-sinistra nella quarta città calabrese eletta giun
ta PCI-PSI-PSDI con sindaco socialista - I problemi produttivi 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Il Consiglio 
comunale di Crotone ha elet
to lunedì sera una giunta di 
sinistra frutto di un accordo 
politico tra PCI, PSI e PSDI. 
Alla guida della città è stato 
eletto il socialista Carlo Na
poli a cui si sono affiancati 
nella carica di assessori 
quattro comunisti, tre socia
listi e un socialdemocratico. 
Il pubblico presente ha salu
tato con uno scrosciante ap
plauso l'elezione della nuova 
amministrazione che rispec
chia pienamente il voto del 
26 giugno che a Crotone ha 
riconfermato la fiduacla alle 
forze di sinistra (ben 27 seggi 
su 40). 

Non è stato un compito fa
cile mettere in piedi una 
giunta di sinistra — ha di
chiarato Maurizio Mcsoraca, 
segretario della Federazione 
comunista di Crotone — in 
presenza di tentativi prove
nienti da alcune forze che 
certamente non vedono di 
buon occhio questa soluzio
ne. D'altra parte — continua 
Mesoraca — la soluzione era 
condizionata, in senso posi
tivo, da due punti fermi: la 
giustezza della linea comu
nista e l'inevitabilità della 
scelta che si è operata lunedì 
sera. Il centro sinistra aveva 
prodotto troppi guasti; al de

grado diffuso si erano ag
giunti i gravi problemi pre
senti all'interno dell'appara
to produttivo ed industriale 
della città. La questione del
la Cellulosa Calabra — ricor
da Mesoraca — che rischia la 
chiusura non si può che leg
gere In questo quadro. I com
piti, dunque, che sono da
vanti alla nuova ammini
strazione sono tanti e delica
tissimi: il problema della 
mafia, quello della casa, dei 
trasporti, la situazione criti
ca dell'industria, la presenza 
della droga, il dilagare dell' 
abusivismo, l'attuazione del 
decentramento amministra
tivo, la trasparenza delle de
cisioni. Sono eredità — con
clude Mesoraca — del passa
to che tocca ora alla ammi
nistrazione governare nel 
migliore dei modi possibile». 

Certamente il ritorno al 
governo delle sinistre rap
presenta un momento Im
portante per 11 Mezzogiorno 
data la centralità di questa 
realtà calabrese che rappre
senta Il più antico nucleo o-
peralo e industriale della Ca
labria messo in discussione 
dagli ultimi attacchi padro
nali e governativi. Su questo 
terreno lo stesso nuovo sin
daco ha riconfermato la vo
lontà della maggioranza di 

sinistra di battersi per la di
fesa e lo sviluppo di questo 
pezzo produttivo del Mezzo
giorno. 

In una breve dichiarazio
ne il segretario regionale del 
PCI calabrese Franco Pollta-
no ha sottolineato che 11 ri
torno — dopo la parentesi 
del centro sinistra — di un 
governo unitario delle sini
stre a Crotone è un fatto si
gnificativo che va al di là del
le stesse vicende ammini
strative della città. «Esso si 
colloca — continua Polltano 
—, In contrasto con le prete
se democristiane di estende
re il pentapartito anche In 
periferia, nell'ambito di un 
allargamento invece delle 
giunte democratiche e di si
nistra in Calabria dopo 11 26 
giugno i cui momenti si
gnificativi sono la formazio
ne di numerose amministra
zioni tra PCI, PSI, PSDI, PRI 
e l'esperienza unitaria di 
Reggio Calabria, con il con
seguente impegno della sini
stra ad affrontare l'Immi
nente campagna elettorale, 
In questa che e la più grande 
citta della Calabria, su un 
terreno comune di lotta e 
proponendosi come forza di 
governo e alternativa alla 
DC». 

Carmine Talarico 

Scalfaro: «Dagli svizzeri 
una scarsa collaborazione» 

Il ministro dell'Interno è stato ascoltato ieri sera dalla Commissione P2 sulla fuga 
di Licio Gelli da Ginevra - I lavori a San Macuto prorogati di altri sei mesi 

ROMA — La Commissione 
parlamentare sulla P2 ha de
ciso di prorogare le proprie 
indagini di altri sei mesi e ie
ri sera ha inaugurato il ca
lendario del lavori con l'au
dizione dei ministro dell'In
terno, Oscar Luigi Scalfaro, 
che si era dichiarato disposto 
a riferire ciò che il governo 
Italiano sa della fuga di Licio 
Gelli da Ginevra. 

Il ministro ha dichiarato 
senza troppe metafore che la 
collaborazione delle autorità 
svizzere con gli Investigatori 
italiani ha lasciato a deside
rare. «SISMI e SISDE — ha 
detto Scalfaro — hanno in
contrato fatica nei loro rap
porti con la Svizzera già dal 
passato. Io stesso ho consta
tato queste difficoltà». Detto 
questo, il ministro ha in so
stanza spiegato che i nostri 
servizi segreti della fuga di 
Gelli ne sanno ben poco. Il 
capo della P2, ha riferito 

Scalfaro, dopo la sua evasio
ne è stato via via segnalato a 
Saint Moritz, a Barcellona, a 
Madrid, su uno yacht al lar
go di Ibiza, In Brasile e in Ve
nezuela. Su tutte queste se
gnalazioni, spesso anonime, 
la polizia italiana ha indaga
to senza ottenere risultati. 

Il ministro dell'Interno, 
infine, ha dichiarato che già 
nel novembre dell'82 la guar
dia di finanza aveva raccolto 
«voci» su una possibile fuga 
di Gelli dalla Svizzera con 1' 
appoggio di cinque elicotteri. 
In seguito si era saputo che 
la segnalazione proveniva da 
Eligio Paoli, che fu arrestato 
a Trieste nell'ambito dell'in
chiesta sulla fuga di Roberto 
Calvi dall'Italia, che prece
dette la sua morte a Londra. 

La decisione di prorogare i 
lavori della Commissione 
parlamentare di altri sei me
si — cioè fino all'8 aprile del 
1984 — è stata presa in mat

tinata, con la sola astensione 
dei rappresentanti missini 
(che avevano chiesto una 
proroga di otto mesi) e del 
radicale Teodori (che aveva 
proposto un anno). I rappre
sentanti del PCI hanno inve
ce vista accolta la loro richie
sta, che era appunto di sei 
mesi. 

Molto lunga è stata poi la 
discussione attorno al calen
dario dei lavori. Il lavoro «i-
struttorio» della Commissio
ne, infatti, è tutt'altro che e-
saurito. Molti personaggi 
dovranno ancora essere a-
scoltatl per mettere in luce 
diversi aspetti dei potere oc
culto di Licio Gelli. Il compa
gno Bellocchio ha sottoli
neato la necessità che venga
no chiariti con particolare 
attenzione i rapporti tra la 
P2 e il potere politico, non
ché quelli tra la Loggia se
greta di Gelli e le altre «obbe
dienze» massoniche. A que

sto proposito il commissario 
comunista ha chiesto che 
vengano ascoltati il generale 
Ghinazzi (del vertice masso
nico di piazza del Gesù), l'ex 
segretario del defunto gran 
maestro Salvini, ed altri 
massoni come l'avvocato Be
nedetti, l'ex sindaco di Trie
ste Cecovinl e, ancora una 
volta, il gran maestro del 
Grand'Oriente d'Italia, Ar
mando Corona. Il compagno 
Bellocchio, inoltre, ha solle
citato la convocazione a Pa
lazzo San Macuto del mem
bri della commissione mista 
italo-vaticana incaricata di 
indagare sui rapporti tra lo 
IOR (la banca della Chiesa) e 
il Banco Ambrosiano di Ro
berto Calvi. 

L'indipendente dì sinistra 
Rizzo, che è segretario della 
Commissione, ha suggerito 
di preparare anche una rela
zione su eventuali nomine e 
promozioni di coloro che so

no risultati iscritti nelle Uste 
di Gelli dopo l'esplosione del
lo scandalo. II missino Pisa-
nò, infine, ha chiesto che 
venga organizzato un con
fronto tra il faccendiere Car
boni e 11 contrabbandiere 
Vittor sugli ultimi giorni di 
vita di Roberto Calvi. 

Il radicale Teodori, ancora 
a proposito del calendario 
dei lavori, ha proposto — con 
una lettera alla presidente 
Tina Anselmi — di servirsi 
di un computer per cataloga
re tutto fi materiale ac
quisito dalla Commissione. 
L'on. Anselmi, parlando con 
1 giornalisti, ha però annun
ciato che questa soluzione 
non potrà essere adottata. 

• • • 
GINEVRA — Il Gran Consi
glio (Parlamento) del Canto» 
ne di Ginevra ha approvato 
ieri notte la costituzione di 
una commissione di Inchie
sta di 15 parlamentari sull'e
vasione di Lido Gelli, avve
nuta il 10 agosto scorso dal 
carcere di Champ Dollon. La 
decisione è stata presa du
rante una sessione straordi
naria convocata su richiesta 
dei parlamentari della sini
stra (socialisti e comunisti) e 
dedicata esclusivamente alla 
vicenda del «venerabile mae
stro» della P2. 

A Ponticelli centinaia di ragazzi e adulti discutono dell'atroce assassinio delle due bambine 

«Ma quei "mostri" erano accanto a noi» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Neanche nell'in
finità di bar e circoli sportivi 
che costellano la piazza puoi 
capire dove finisce il passato 
e dove comincia 11 futuro, chi 
sono questi giovani •terribi
li* di Ponticelli, che cos'è 
questa peri feria metropolita
na che ha partorito quattro 
normalissimi mostri, i quat
tro che hanno violentato, se
viziato, ucciso, dato alle 
fiamme Barbara e Nunzia, le 
due bimbe che tutta Napoli 
piange ancora. 

Affianco all'intramontabi
le biliardo, dominatore delle 
attenzioni di ventenni in 
jeans, si è insediata la lunga 
fila di video-games, monopo
llo di bambini espertissimi, 
campioni del big elettronici, 
di fronte a quei tasti, già più 
adulti degli altri. 

Sulla piazza, altri giovani, 
centinaia di giovani, stanno 
coraggiosamente lavando i 
panni sporchi in pubblico. 
discutendo della loro sessua
lità, delle toro miserie, dei lo
ro vizi. E delle colpe altrui. 
Ce l'hanno con le sciocchezze 
scritte in questi giorni. 

Chiamati dalla sezione del 
PCI a discutere del più ag
ghiacciante omicidio che la 
Napoli del dopoguerra ricor
di, su due cose non transigo
no: primo, Ponticelli non è 
un quartiere-mostro; secon
do, neanche quel quattro so
no •mostri: la vora vano, a ve-
vano l'auto, la fidanzata, gli 
amici, come tanti In queste 
strade. E, soprattutto rifiu
tano l'alibi della spiegazione 

Incontro nella sezione comunista - Rifiuto dei luoghi comuni su 
eniarginazione-disperazione-violenza - «Esperti» avari di spiegazioni 
Moralisti e esistenzialisti - Baget Bozzo: «Come una tragedia greca» 

banalmente economlclsta, 
superficialmente sociologi
ca, la linea emarginazione-
dlsperaztone-violenza. 

•La storia del mostro, del
l'eccezione, del diverso, sa
rebbe solo un esorcismo — 
dice Patrizia Ferrione, co
munista, 21 anni, nata e cre
sciuta da queste parti —. Afa 
è pure un esorcismo questa 
rappresentazione di Ponti
celli-bidonville, quasi come 
se altrove, in qualsiasi altra 
periferia di una grande città, 
non sia accadu to o non possa 
accadere la stessa orribile 
cosa*. 

Con la differenza che qui 
se ne discute. In piazza. Ma' 
gart con quel misto di vergo
gna e di orgoglio di un quar
tiere TOSSO», di grandi tradi
zioni democratiche, civili. 

Gianni Baget Bozzo, Invi
tato al dibattito, racconta 
perché ha trascurato il suo 
programma *dl convegni in 
politichese' pur di partecipa
re a questa 'invenzione poli
tica: 'Per me — dice — que
sta è un'assemblea eucaristi
ca, poteva benissimo orga
nizzarla una chiesa. Noi qui 
facciamo la parte che aveva 
ti coro nella tragedia greca. 
Spettatori, sì, ma sulla stessa 
scena del protagonisti. Per 
assumere su di noi il dram
ma, e farlo così politico. Per

ché vi è un politico non isti
tuzionale, ma profondamen
te umano, un punto di incon
tro tra umano e politico. Ed è 
questo 11 politico di cui ab
biamo veramente bisogno 
oggi, che sa sentire come sua 
la carne trafitta dal cacciavi
te delle bambine di Ponticel
li, o quella martoriata sulle 
coltine dello Chouf. Una po
litica che assume come cen
trale il terribile tema della 
violenza e che lavori alla co
struzione di una nuova uma
nità: 

È raro. In un dibattito, che 
gli esperti sul palco sia no co
sì avari di risposte e di 'Spie
gazioni: Sergio Piro. psi
chiatra, confessa una parzia
lità impotente della ricerca 
scientifica su questi temi, 
spesso oscillante tra 11 luogo 
comune e la sofisticazione 
del luogo comune. Lidia Me-
napace propone altri temi: la 
sessualità che si inaridisce in 
un consumo violento, che 
privilegia l'aspetto burocra
tico e quantitativo. Sono ve
nute meno — dice — forme 
di iniziazione sessuale gra
duale, tra coetanei. Ricorda
te il gioco del medico, gli In
contri sul ballatolo, nelcortl-
le, sotto la sorveglianza di
screta degli adulti? Perché la 
curiosità sessuale, nel bam

bini, è caratteristica di que
sta età, e nel rispetto dell'in
fanzia ci deve essere anche 
rispetto per questa curiosità. 
Invece oggi i bambini sono 
costretti a bruciare le tappe, 
ad un'assurda contrazione 
del tempo, proprio mentre la 
vita sì allunga. È difficile 
preservare un'umanità gen
tile quando tutto intorno a 
noi brucia risorse, ambiente, 
speranze, e nel futuro c'è an
che lo spettro della guerra. 

La discussione, tra la gen
te, è molto vivace. C'è una 
frangia moralista, fatta di e-
tica proletaria e persino un 
po'conservatrice, rappresen
tata dalla parte più anziana 
dell'uditorio. 'Ai miei tempi 
il sesso era circondato da un 
alone di poesia; dice un pen
sionato tra le disapprovazio
ni del giovani. Ce una fran
gia esistenzialista, *per noi 
tutto è possibile — dice un 
ragazzo — niente ha senso, 
dunque tutto è lecito: che 
Baget Bozzo csemplincherà 
poi con la invocazione rivol
tagli un giorno da un droga
to: 'Dammi una ragione per 
esistere*. C'è il settore fem
minista, che — con la Mena-
pace — accentua la specifici
tà della violenza sessuale, 
che una parte della cultura 
maschile continua a consi

derare vizio tollerabile, che 
copre d'omertà, ed esplode 
magari solo quando alla vio
lenza sessuale succede la vio
lenza dell'assassinio, come 
in questo caso*. E c'è la fran
gia legittimista, Il ragazzo 
che racconta che i quattro 
giovani In carcere vengono 
torturati, che uno di loro — 
afferma — ha avuto la mano 
fratturata durante un inter
rogatorio e si ribella a questa 
violenza che si aggiunge a 
violenza. 

Il fatto è che non ci sono 
ancora codici e formulari per 
discutere di cosesimili. Si in
trecciano così temi diversi; 
quello dell'infanzia, il cui 
tempo — dice Baget Bozzo — 
sembra in qualche modo fi
nito, insieme con la rivolu
zione avvenuta nei modi tra
dizionali con cui si traman
dava la sapienza morale di 
generazione in generazione. 
O il tema della gang, della 
banda giovanile, della logica 
del gruppo che tutto giustifi
ca perché sopra di tutto met
te il gruppo, ad imitazione di 
altre aree culturali, come le 
metropoli anglosassoni. 

O ancora — lo rileva Sas
solino — l'effetto di imitazio
ne e di omologazione prodot
to dalla sub-cultura camor
rista, che è la stessa che ar

ma la mano a Salerno di un 
killer di quindici anni. Ma II 
punto drammatico è che 
comportamenti violenti pe
netrano dovunque, anche 
nelle case, si diffondono mo
delli di normalità violenta. 
In questo senso — dice Bas
so/ino — e solo in qustosenso 
c'entra anche 11 pesto dove 
tutto ciò è accaduto. Questa 
spaventosa conurbazione 
che è l'area metropolitana di 
Napoli, dove 5 milioni di per
sone si accalcano l'una sull' 
altra senza soluzione di con
tinuità e la città può diventa
re, invece che semolatrice di 
nuova intelligenza colletti' 
va, produttrice di nuova vio
lenza. 

C'è una risposta politica a 
tutto questo — dice Bassoll-
no —.Enonèsololarìsposta 
delle case, dei servizi, dello 
sport, del lavoro, dello svi
luppo, che pure rappresenta
no un modo decisivo di com
battere per la civiltà. Ce In 
più una risposta per una po
litica che rimetta al centro 
delle sue finalità la vita, la 
speranza, l'uomo, che non 
sia pura tecnica del potere, 
che affronti l grandi temi 
dell'individuo, come quello 
di fondare nuove radici dell' 
umanità. 

Era piaciuta molto, prima, 
In questo quartiere rosso di 
Ponticelli, l'utopia proposta 
da Baget Bozzo, quella della 
«città non violenta, che è la 
vostra città senza classi, che 
è il mio regno del cieli*. 

Antonio Polito 

Il nubifragio in Carnia: 
4 morti, 150 miliardi di danni 

UDINE — Quattro morti e almeno 150 miliardi di danni. Questo è 
il bilancio — pesante e non ancora definitivo — del violento nubi
fragio che nella notte tra sabato e domenica ha sconvolto l'Alta 
Carnia. Ieri mattina sono stati recuperati i corpi di due vittime: il 
quattordicenne Denis Forabosco, sorpreso nel sonno dal fortunale 
insieme al padre, anch'egli deceduto e il triestino Gastone De 
Cillia, di 57 anni, travolto dall'acqua mentre si trovava nella sua 
roulotte insieme alla moglie, data per dispersa. Il cadavere di De 
Cillia è stato ritrovato in un torrente a diversi chilometri dal luogo 
dove si trovava la roulotte. 

Il presidente della Giunta regionale Comelli ha chiesto che in 
Carnia eia proclamato lo stato di calamità naturale. 

Il ministero non paga, 
sequestrate 5 «auto blu» 

ROMA — Cinque «auto blu» del ministero del Turismo e Spettaco
lo sono state pignorate dall'ufficiale giudiziario per un credito che 
l'attore Lue Merenda vanta nei confronti di una casa cinemato
grafica a sua volta creditrice dello Stato. Al sequestro delle auto, il 
legale dell'attore, ha detto di essere stato costretto a causa del 
ritardo con cui vengono liquidati i contributi governativi alle pro
duzioni cinematografiche. 

Auguri ad Alfonso Leonetti 
che compie 88 anni 

ROMA — Il compagno Alfonso Leonetti compie 88 anni in buona 
salute e circondato dall'affetto e dalla stima dei compagni. Un 
particolare augurio gli è stato rivolto dalla sezione Monte Mario 
(Roma) e dalla redazione dell'Unità. 

Il partito 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi 14 settembre a partire 
dalle ore 16. 

Raccolti 23.080.691.042 

Sottoscrizione 
2 miliardi oltre 

l'obiettivo 
Nella sottoscrizione per il partito sono stati raccolti oltre 23 

miliardi, pari al 76,94%. Sei Federazioni hanno raggiunto e su
perato il 100%: Reggio Emilia, Modena, Aosta, Ferrara, Manto
va, Bologna. Trentaquattro Federazioni hanno raggiunto e su
perato il 70%. Ancora in ritardo alcune Federazioni meridionali, 
in particolare Bari, Cosenza, Palermo, Arezzo. 

Federai. Somme 
raccolte 

Bologna 
Aosta 
Modena 
Mantova 
Reggio Emilia 

itósti 
Crema 
Piacenza 
Novara 
Imola 
Varese 
Corno 
Prato 
Rimjni 
Gorizia 
Rml 
Milano 
Savora 

Car. 

Salerno 
Firenze 
Padova 
Brescia 
Vercelli 
Agrigento 
Alessandria 
isernia 
Cremona 
Pavia 
Pisa 
Treviso 
Rovigo 
Genova 
La Spezia 
7en.-Mestre 
Trapani 

Pordenone 
L'Aquila 
Bolzano 
Parma 
Cuneo 
Belluno 
Pistoia 
Erma 
Cagliari 
Lecco 
Grosseto 
Taranto 
Caitanissetta 
Vicenza 
Matera 
Ascoli Piceno 
Trento 

stone 

Torino 
Impala 
Sondrio 
Viterbo 
Udine 
Roma 
Ancona 
Avezzano 

2.407.000.000 
66.000.000 

1.837.000.000 
355.819.000 

1.080.000.000 
705.000.000 
36.099.000 

" Mioaooo 
270.000.000 
245.000.000 
153.386.000 
223.000.000 
199.000.000 
133.000.000 
410.000.000 

1.601.600.000 
265.116.000 
112.300.000 
282.205.560 
99.740.000 

534.000.000 
80.000.000 

1.000.000.000 
179.200.000 
425.000.000 
89.443.750 
60.000.000 

215.432.000 
27.832.000 

141.942.882 
237.200.000 
399.568.000 
130.000.000 
150.332.000 
600.000.000 
223.608.000 
252.443.000 

55.000.000 
141.000.000 
320.320.000 
300.020.000 

B8H 
59.505.000 
44.721.000 
29.000.000 

225.000.000 
43.CS0.000 
36.634.000 

199.060.540 
40.000000 
93.000.000 
59.993.000 

215.276.000 
79.000.000 
31.080.000 
60.431.000 
53.592.000 

107.000.000 
53.000.000 
57.100.000 
23.600.000 

500.000.000 
54.542520 
30500.000 
74.600.000 
82.719.000 

660.521.000 
126.700.670 
28.118000 

120.000000 
54.390.000 

114,62 
104.76 
104.67 
102,90 
1 0 2 $ 
95,50 
95,05 
95.05 
94.96 
92.47 
88.33 
86.29 
85,18 
83.97 
83.04 
- .f i 3 
80.08 
79.90 

Asti 
Livorno 
Terni 
Pescara 
Trieste 
Oristano 
Prosinone 
Sassari 
Verona 
Reggio C. 
Avellino 
Potenza 
Nuoro 
Catania 
Cnieti 
Teramo 
Benevento 
Napoli 
Lecce 
Arezzo 
Olbia 
Macerata 
Lucca 
Messina 

Brìndisi 
Campobasso 
Ragusa 
Palermo 
Latina 
C. d'Orlando 
Bari 
Cosenza 
Telale 

27.300.000 
340.600.000 
179.152.000 
67.144.000 
90.000.000 
17.750.000 
56.374.000 
47.000.000 

114.656.000 
50.400.000 

. - 21.714.000 
39.000.000 
49.500.000 
44.460.000 
38.312.000 
75.000.000 
23.300.000 

280.000.000 
59250.000 

135.000.000 
12.512.000 
46.000.000 
24.200.000 
30.000.000 
75.000.000 
36670.000 
40.000.000 
16.000.000 
35.000.000 
65.000.000 
38.400.000 
18.900.000 
79.608.000 
21.000.000 

22342.716.042 

5i;32 
58,20 
58,17 
54.50 
54,02 
52.83 
52.29 
50.87 
48.17 

48 
47 

46,43 
4592 

45 
44,86 
44,38 
43,80 
43.29 
42.75 
40.86 
40.62 
40.07 
39.29 
38.96 
35.71 
34.92 
34.82 
34.63 
33.33 
32.47 

GflAOWTOBW HEEIOMLE 
Emil.-Rom. 8.320.357.560105.32 
Val d'Aosta 66.000.000104.75 
Lombarda 3-76£418.632 85.79 
Umbria 461.657.560 68.99 
Liguria 1.143267.000 68.11 
Toscana 3.089.424.540 65.74 
Piemonte 1241.315.750 64.46 
Veneto 923.696.000 63.99 
FrMi-V. Giulia 365224.000 63,63 
Marche 579.690.000 57,91 
Basilicata 92.592.000 52.49 
Lazio 865.994.000 52,33 
Trentino A A 82.000.000 52.16 
Sardegna 243.362.000 51.43 
Molise 43.832.000 51.33 
Abruzzo 253295.000 50,54 
Campania 459.404.000 47.90 
Sicilia 451.158.000 47.45 
Calabria 165.170.000 39.72 
Puglia 232.858.000 36.86 
Totale 22.942.716.042 76.48 

SOTTOSCATZIOIIE 
FEQEMZIQKi ESTEBE 

43.000.000 
38.000.000 
16.000.000 
20.000.000 

1.750.000 
9.000.000 
4.800.000 
2.900000 
2.000.000 

525.000 
137.975.000 

22542.716.042 
23.0o0.691.042 76,94 

Basilea 
Zurigo 
Losanna 
Belgio 
Lussembur-
Colonia 
Stoccarda 
Francoforte 
Austrafia 
Venezuela 
Totale 
Italia 
Totale Gea 

I problemi dellMJnità» 

Comunicato congiunto 
sulla trattativa 

Avendo le organizzazioni sindacali dei poligrafici presentato in 
sede FIEG delle proposte sui gravi problemi del gruppo editoriale, 
proposte che il Consìglio di Amministrazione deir«tfnità* si è im
pegnato a discutere approfonditamente per valutarne la portata e 
la corrispondenza alle compatibilità economiche e finanziarie an
nunciate, sono proseguiti nei giorni 12 e 13 scorsi gli incontri fra i 
rappresentanti dell'Amministrazione del gruppo deir.Unità» ed i 
Consigli di Fabbrica della GATE e della TEMI, i Comitati e i 
fiduciari di Redazione delIMJnità», i rappresentanti del settore 
tecnico-amministrativo del giornale. 

In questa fase del confronto le organizzazioni sindacali hanno 
argomentato le loro proposte (valutate positivamente dai rappre
sentanti del gruppo) finalizzate al raggiungimento degli obtettrvi 
di risanamento che le parti concordano nel ritenere necessari. In 
particolare è stata riaffermata la piena disponibilità sindacale alla 
introduzione delle tecnologie elettroniche relle redazioni, nel ri
spetto delle norme contrattuali; alla conseguente ridefinrnone de
gli organici delle tipografìe, con il ricorso alla cassa integrazione 
anche non a zero ore, al fine di eliminare tutte le aree di improdut
tività determinate dalla differenza produttiva tra le edizioni feriali 
e quella della domenica; a verificare con analoghi criteri organici 
carichi produttivi e organizzazione del lavoro degli altri comparti 
del gruppo: redazioni e apparati tecnico-amministrativi. Il con
fronto su queste disponibilità ha consentito alle parti di acquisire 
importanti elementi sui risparmi che si intendono realizzare. Per 
completare la individuazione e la verifica di ulteriori contenimenti 
dei casti negli altri comparti del gruppo, si è concordato di prose
guire gli incontri giovedì e venerdì prossimi a Milano. 

http://23.0o0.691.042

